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Corso IFTS per lo sviluppo delle capacità gestionali nei processi edilizi

LINEE DI SVILUPPO DEL PROGETTO IFTS

· Figura professionale da formare:

Tecnico esperto nella gestione del cantiere

Grande Gruppo
Gruppo
Classe

3 Professioni Intermedie (TECNICI)
1
2. 5

· Durata prevista:

n° 2 semestri per una durata di 1200 ore  di cui 720 ore di lezione e 480 di stage.

· Soggetto attuatore:

I.T.G. “A. PALLADIO” -  via Tronconi n°10 – Treviso

· Direttore responsabile del progetto:

Dott. Alfea Faion dirigente scolastico dell’ITG Palladio

· Altri soggetti coinvolti nel progetto:

- Istituto Universitario di Architettura di Venezia

- Formazione Unindustria della Provincia di Treviso

- Collegio dei Geometri della Provincia di Treviso

- TrevisoTecnologia  - Treviso

- ANCE (Associazione Nazionale Costruttori Edili) - Treviso

- SER-TRE della Confartigianato della Provincia di Treviso

Tra le funzioni e le responsabilità di questi soggetti, naturalmente ognuno per la propria parte di competenza, sono da segnalare:

· presenza di un rappresentante nel C.T.S.

· la docenza

· collaborazione nella stesura dei moduli didattici, la compartecipazione alle verifiche interne

· certificazione delle competenze e dei crediti formativi

· l’accoglimento e l’accompagnamento dei corsisti in attività di stage

· Area di localizzazione dell’intervento :

 il corso è destinato ad un’utenza appartenente a tutte le provincie del Veneto, in quanto la figura professionale da formare ha, in questa zona,  concrete possibilità d’impiego.

Motivazione dell'intervento formativo

Analisi macro di settore

Nel valutare l’opportunità di proporre un corso IFTS e per individuare il  settore produttivo in riferimento al quale progettare il corso, ci si è basati sulle informazioni ed i dati contenuti  nel progetto “Excelsior”, eseguito dalla Regione Veneto e dall’Unioncamere del Veneto.

Tale progetto, detto in modo sintetico, esamina la domanda del settore produttivo privato in termini occupazionali per gli anni 97/98.

Lo scopo di tale ricerca è:

· di avere un quadro di riferimento dello sviluppo e/o della contrazione della domanda di possibili assunzioni

· di ridefinire le caratteristiche delle figure professionali settore per settore

· di assegnare al sistema formativo un ruolo di anticipazione dei fabbisogni occupazionali.

Nel quadro generale di tutti i settori produttivi dell’industria il numero di assunzioni previste per il 97/98 era pari a 5318 addetti, per il settore edile erano previste 973 assunzioni (circa il 18% del totale). 

L’andamento dei saldi occupazionali percentuali risulta inoltre positivo per il settore edile (97/98-2,5%; 98/99-4,3%): le previsioni occupazionali sono di espansione.

· Considerando il numero di occupati in base al livello di istruzione raggiunto, i tecnici intermedi forniti di diploma di scuola media superiore, nel Veneto nel 1966 erano il 23,0%, nel 97/98 il 29% e per 98/99sono previsti pari al 27,7% + 5,4% considerando gli specializzati con postdiploma: i corsi di specializzazione hanno trovato il favore degli imprenditori.

Valutando le quote di assunzione per chi è in cerca di primo impiego si rilevano le seguenti caratteristiche:

· Il 16% viene assunto con il solo titolo di studio

· Al 35,7% viene richiesto un corso di formazione (nella quota del 35,7% i diplomati sono 11,2%

· ai restanti una esperienza lavorativa; da questi dati si rileva la necessità di un processo formativo più aderente al mondo del lavoro.

Altro dato fortemente indicativo emerge dall’analisi di alcune competenze richieste nelle assunzioni,  dal sistema produttivo nel Veneto: nelle professioni intermedie è richiesta la conoscenza delle lingue nel 35,2% dei casi e dell’informatica nel 59,8% contro un quadro complessivo per tutti i settori in cui questi dati sono rispettivamente 15,1% e 24,4%.

Relativamente alle difficoltà di reperimento di addetti , la categoria “tecnici in scienza dell’ingegneria e costruzioni” mostra una difficoltà pari 79,9%.

Per la maggior parte delle assunzioni (circa 88%), relative al titolo di geometra, si rileva come queste avvengano in imprese con meno di 50 addetti. In tale quota solo il 19% sono assunti senza esperienza e la richiesta della conoscenza della lingua e dell’informatica è  rispettivamente del 9% e del 53%. 

Per il 98% degli assunti è previsto l’inserimento nella macro area tecnica produttiva / operativa come tecnici delle costruzioni civili ed assimilabili.

Le imprese nei prossimi anni avranno bisogno di figure professionali caratterizzate da una forte integrazione tra conoscenze di base, competenze specifiche ed abilità trasversali consolidate attraverso esperienze di stage e tirocinio.

In considerazione di quanto sopra esposto si delinea la scelta di proporre un corso IFTS per  “tecnico  esperto nella gestione di cantiere”.

Analisi micro di settore

La definizione della  figura professionale, oggetto del corso,  nasce inoltre da un analisi svolta a livello provinciale nell’ambito dell’imprese del settore edile e dell’indotto: da parte degli operatori si evidenziava la necessità di poter immettere nel lavoro soggetti in modo più agile e quindi con competenze professionali  maggiormente aderenti ai processi lavorativi  e con capacità di utilizzare ed interpretare gli strumenti per gestire in modo autonomo e coerente con gli attuali modelli di gestione e sviluppo dei processi edilizi. In considerazione delle competenze che  la figura professionale oggetto del corso, potrà esercitare, si ritiene che l'area funzionale a cui afferirà sarà quella relativa ai processi di produzione.

In tale quadro si delineava l’opportunità di  utilizzare i corsi IFTS come strumento formativo idoneo in quanto la loro struttura prevede il potenziamento di qualità culturali di base, lo sviluppo di competenze scientifiche - tecnologiche finalizzate all’economia ed ai settori tecnologici presenti sul territorio ed una forte integrazione nel processo formativo  attraverso gli stage aziendali previsti. Questa prima idea ha trovato ha trovato conferma in successivi incontri con operatori  scolastici e del mondo del lavoro in considerazione anche del  confronto fra i costi della formazione professionale in senso tradizionale  e quelli derivanti da una collaborazione fra strutture scolastiche ed aziende di settore.

Definizione della figura professionale in relazione alle richieste alla domanda locale

Dal territorio, a livello provinciale emerge l'esigenza di avere un tecnico capace di gestire le attività di un cantiere. Il livello professionale richiesto non trova riscontro in nessun percorso formativo proposto dalla scuola media superiore né dalla formazione privata.

La figura professionale prevista trova l’inserimento occupazionale  nella macro-area della Conservazione, del restauro e dei settori artistici (Istat : 3.1.2.5)

Le competenze professionali di un tecnico capace di gestire le attività di un cantiere possono essere suddivise in tre aree: 

1. competenze di base;

2. competenze tecnico professionali;

3. competenze trasversali;

competenze di base:

1. conoscenza ed uso delle nuove tecnologie per la gestione e soluzione dei problemi connessi al ruolo ed al settore di produzione

2. comprensione dell'organizzazione documentale  del processo produttivo e gestionale

3. uso di software connesso alla problematica produttiva-gestionale

4. uso della lingua inglese finalizzata all'uso delle nuove tecnologie, all'uso del software ed alla soluzione di problematiche gestionali;

competenze tecnico professionali:
1. saper interpretare l'aspetto tecnico-pratico dello sviluppo di un progetto edile

2. saper gestire un processo edilizio dal punto di vista della normativa tecnica-giuridica

3. conoscere le norme sulla sicurezza sul lavoro e saper organizzare il cantiere tenendone conto

4. saper reperire le fonti giuridiche per trovare soluzioni ai problemi;

competenze trasversali:
1. competenze di comunicazione in relazione alla guida di gruppi di lavoro per la realizzazione di progetti

2. competenza nella gestione del personale

3. competenza di sapersi relazionare per far sì che l'organizzazione raggiunga i suoi scopi all'interno ed all'esterno dell'azienda

4. conoscenza dell' organizzazione aziendale  e del sistema qualità

5. alfabetizzazione interculturale mirante all'integrazione del personale straniero in cantiere.

Obiettivi formativi in riferimento a:

 competenze di base:

(conoscenza ed uso delle nuove tecnologie per la gestione e soluzione dei problemi connessi al ruolo ed al settore di produzione)

· sa stendere la mappa delle connessioni tra gli snodi fondamentali dell'attività di un cantiere

· conosce le nuove tecnologie e le opportunità da queste offerte

· sa scegliere fra le opportunità offerte dalle nuove tecnologie quelle più utili all'attività di un cantiere

(comprensione dell'organizzazione documentale del processo produttivo e gestionale)

· sa stendere la mappa dell'organizzazione documentale del processo produttivo e gestionale di un cantiere

(uso di software connesso alla problematica produttiva-gestionale)

· sa usare i seguenti pacchetti software: 

· Windows 95

· Office 97

· Microsoft Project

· Autocad 

 (uso della lingua inglese finalizzata all'uso delle nuove tecnologie ed all'uso di software applicativo) 

· sa capire e reagire alle comunicazioni in lingua inglese esistenti su reti telematiche 

· sa capire e reagire ai messaggi in lingua inglese dei software in uso

· sa leggere testi specifici in lingua inglese inerenti l'attività di cantiere 

· sa leggere e scrivere brevi messaggi in lingua inglese da trasmettere per E-mail

competenze tecnico professionali:

(saper interpretare l'aspetto tecnico-pratico dello sviluppo di un progetto edile)

· sa eseguire operazioni di rilievo topografico e fotografico in cantiere

· comprende gli aspetti fondamentali di tipo statico e dinamico di una costruzione

· sa tenere sotto controllo i costi dell'intervento in atto

· conosce le caratteristiche meccaniche e fisiche dei materiali da costruzione in uso

· conosce l'uso appropriato dei macchinari e degli strumenti di cantiere

· conosce l'impostazione generale degli impianti tecnico-civili 

(saper gestire un processo edilizio dal punto di vista della normativa tecnica-giuridica)

· conosce le procedure di contatto con enti locali (Comune, Genio civile, Sovraintendenza alle belle arti, Vigili del Fuoco) e le responsabilità degli attori coinvolti nel processo costruttivo

· conosce le principali caratteristiche degli strumenti urbanistici di uso corrente

-     conosce il significato e le procedure d'accesso all' U.T.E.

(conoscere le norme sulla sicurezza sul lavoro e saper organizzare il cantiere tenendone conto)

· conosce la L. 494/ 96 e la sa applicare nell'ambito delle sue competenze

(saper reperire le fonti giuridiche per trovare soluzioni ai problemi)

sa usare il codice civile, regolamenti d’attuazione relativi ai processi edilizi;

competenze trasversali:
(competenze di comunicazione in relazione alla guida di gruppi di lavoro per la realizzazione di progetti)

· saper prevedere , pianificare, organizzare, condurre, coordinare  e controllare il lavoro dei collaboratori

· sa interpretare la necessità di modificare procedure di lavoro per renderle più accette

· sa suggerire modifiche e miglioramenti  necessari 

(competenza nella gestione del personale)

· sa valutare  e valorizzare le capacità dei collaboratori al fine di migliorare l'attività lavorativa

(competenza di sapersi relazionare per far si che l'organizzazione raggiunga i suoi scopi all'interno ed all'esterno dell'azienda)

· -sa facilitare l’azione coordinata

· saper scoprire  e risolvere un problema

· sa delegare in modo attivo e responsabile

· sa vincere la resistenza al cambiamento

· sa contattare enti ed organizzazioni necessari agli obiettivi del suo lavoro

(conoscenza dell’organizzazione aziendale e del sistema qualità)

· ha la conoscenza tacita e contestuale  propria di un cantiere al fine di assumere

precise responsabilità

· conosce le fasi della progettazione.

· conosce la L. 626/94 ed il problema sicurezza nell’azienda

( alfabetizzazione interculturale mirante all’integrazione del personale straniero in cantiere)

· sa intervenire in una piccola realtà multietnica, quale un possibile cantiere, in modo da creare condizioni favorevoli ed idonee per  una possibile convivenza nell'ambito dell'attività lavorativa.

1 Riepilogo della descrizione della figura professionale tipo

 1.1 Denominazione della figura
Tecnico esperto nella gestione del cantiere

 1.2 Fonti per l’individuazione    della figura
 Progetto EXCELSIOR  della Regione Veneto e della Unioncamere del Veneto

 1.3 Correlazione classificazione Istat
Professioni intermedie (Tecnici) 3.1.2.5.

 1.4 Settore di riferimento
Gestione di cantiere

 1.5 Area Professionale 
Area della conservazione , del restauro, dei settori artistici

 1.6 Descrizione della Figura (attività, compiti, strumenti)
Conoscenza dei processi di produzione edilizia e della gestione di un progetto in fase di realizzazione in un contesto attuale; conoscenza delle nuove tecnologie informatiche interessanti il settore.

Criteri di progettazione

Le prove d’ingresso al corso, nella fase di accoglimento, sono gli elementi che consentiranno di definire eventuali crediti formativi  in entrata e di stabilire, all’interno di ogni modulo didattico, eventuali percorsi di omogeanizzazione o d’integrazione riferiti al singolo corsista, quale strategia per il raggiungimento  degli obiettivi previsti.

La  progettazione del percorso formativo  terrà conto inoltre della necessità di approfondire contenuti di base, appresi nei curricula precedenti, in modo da creare i presupposti di tipo culturale che consentano il raggiungimento di competenze funzionali ed applicative al mondo del lavoro.

 I moduli proposti, saranno dimensionati e caratterizzati in fase attuativa, tenendo conto del contesto territoriale, nella prospettiva di un inserimento agevole degli allievi nel lavoro.

Relativamente alla più o meno accentuata specializzazione da dare come taglio nella progettazione dei moduli, si ritiene più proficuo, mediante anche un opportuno approfondimento culturale dei contenuti, creare i presupposti per eventuali autonome specializzazioni nella prospettiva di consentire la possibilità di accesso in settori differenti della produzione.

 Sempre più spesso infatti , anche a livello di professioni intermedie, si parla nei settori produttivi della necessità di avere “lavoratori della conoscenza” quali figure professionali nuove per esigenze in continua evoluzione.

Caratteristiche del percorso formativo

L’azione formativa sarà articolata in fasi:

Fase n.1

Fase di accoglienza, omogeneizzazione, impostazione, condivisione, etc.

In questa prima fase si concretizzeranno una serie di operazioni, quali colloqui informali e formali, lavori in piccolo gruppo e in plenum e utilizzo di prove  per la valutazione diagnostica  al fine di:

· presentare l’offerta formativa e l’organizzazione del corso;

· presentare le richieste del Territorio;

· capire le attese e i bisogni formativi degli interessati e ridefinirli in termini condivisi;

· rendere espliciti disponibilità e vincoli dello studente relativamente a frequenza e impegno e definire le compatibilità rispetto alle richieste del corso;

· stabilire crediti e debiti formativi sulla base di competenze comunque acquisite, dimostrate o certificate, funzionali al Corso;

· definizione del contratto formativo con gli aggiustamenti e le personalizzazioni di percorso volti a valorizzare le esperienze pregresse e a concordare tempi , modalità e strumenti di integrazione, rinforzo o recupero dei prerequisiti funzionali attraverso i moduli relativi alle competenze di base.

Fase n.2

Fase  di implementazione dei contenuti e dei metodi innovativi coerenti con gli obiettivi del percorso.

Il percorso formativo si articola nelle aree delle competenze tecnico-scientifiche e trasversali.

Ogni area delle Competenze (di base, tecnico-professionale e trasversali) costituisce il punto di riferimento,  per la progettazione esecutiva  di Unità Capitalizzabili in funzione di percorsi di qualifica   e conseguentemente alla strutturazione di percorsi modulari e flessibili, base per un sistema di riconoscimento dei crediti formativi.

La competenza dimostrata da parte del corsista sarà punto di riferimento per la Certificazione, quindi  una Unità Capitalizzabile costituisce uno dei possibili mezzi per il raggiungimento  di un determinato insieme di competenze. Lo stesso insieme di competenze è raggiungibile anche per altra via  come, per esempio, esperienza lavorativa in azienda, curricoli formativi diversi promossi da Regioni o organismi di formazione, percorsi scolastici o altre esperienze.  Sarà organizzato quindi un sistema di certificazione delle competenze, che consenta, a chi possa dimostrarne il possesso, di non ripercorrere le Unità Capitalizzate ad esse corrispondenti e di inserirsi flessibilmente in percorsi formativi anche trasversali. La Certificazione dell’Unità Capitalizzabile         costituisce un Credito acquisito, spendibile  in qualsiasi altro percorso formativo  che comprenda lo stesso tipo di competenze cui l’Unità Capitalizzabile fa riferimento.

L'attività didattica è proposta per moduli. Di ogni modulo sono esplicitati:

· titolo e durata;

· prerequisiti per l’accesso al modulo;

· l’obiettivo formativo previsto dal modulo;

· attività;

· contenuti;

· modalità formative;

Si precisa che la valutazione  di Modulo non corrisponde  automaticamente alla Certificazione dell’Unità Capitalizzabile.

Fase 3

Verifica ed approfondimento e completamento delle competenze tecnico-scientifiche e trasversali con attività di stage con la presenza di un tutor.

Per l’inserimento efficace nel mondo del lavoro  durante lo stage viene prevista la figura di un tutor e sarà potenziata l’azione di accompagnamento ed orientamento.

Il tutor favorisce l’inserimento  anche predisponendo ambienti in grado di agevolare e sostenere sia la crescita professionale sia l’atteggiamento positivo nei confronti del contesto aziendale.

Nel mondo aziendale il soggetto in formazione viene considerato completamente ed autonomamente responsabile di se stesso, del proprio comportamento, delle proprie decisioni, dei propri atteggiamenti. La tutorship ha il compito di verificare e mantenere la costanza dell’atteggiamento positivo nei confronti dell’apprendimento sollecitato. E’ da puntualizzare che  con la funzione tutoriale  è connesso il riconoscimento dell’autonomia del soggetto in formazione e non invece l’atteggiamento di tutela da parte del formatore.

Definizione della durata e modalità di attuazione in riferimento ai tempi, alle percentuali di lezioni in aula e ore in stage

Il corso è stato progettato per un arco di tempo di due semestri comprensivi di 1200 ore di cui 480 in stage aziendale. 

L'attività è stata prevista in tre fasi per caratterizzare in modo esplicito il significato del percorso formativo:

1) fase di accoglienza, omogeneizzazione ed impostazione dei percorsi formativi :

durata h. 240 (moduli relativi a competenze di base indicati con i numeri 1,2,3,4,5)

2) fase di implimentazione dei contenuti e dei metodi innovativi con riferimento a competenze tecnico-scientifiche e primo accesso a competenze di tipo trasversale:

 durata h. 480 (moduli 6,7,8,9,10,11,12,13,14)

3) fase di acquisizione e di approfondimento di verifica  delle competenze trasversali :

 con attività di tirocinio in azienda  e stage durata h. 480 (12 settimane).

L' orario della attività in aula sarà esplicitato in base alla definizione delle unità didattiche, delle verifiche e delle prove di ogni modulo. 

Totale durata del corso:     720  ore di docenza  + 480 h di stage = 1200 h 

Partner:

- Istituto Universitario di Architettura di Venezia 

- Formazione Unindustria della provincia di Treviso

- Collegio dei Geometri della Provincia di Treviso

- TrevisoTecnologia  - Treviso

- ANCE (Associazione Nazionale Costruttori Edili) - Treviso

- SER-TRE della Confartigianato della Provincia di Treviso

Formazione del Comitato tecnico scientifico:

individuazione  dei soggetti coinvolti  nel progetto ( C.T.S., partner del mondo del lavoro, istituti universitari ) e definizione delle competenze di ognuno;

Dott.  Alfea Faion                     

Ing. Federico Sabattini
- Dirigente I.T.G. " A. Palladio" – Docente
progettazione, organizzazione e sviluppo

Dott.  Giuseppe Antonello
- Unindustria TV
progettazione, collaborazione

Ing.    Donato Bedin
- Trevisotecnologia  - TV
progettazione, collaborazione

Arch. Vittorio Manfron
 -Prof. IUAV
progettazione, collaborazione

Geom. Maurizio Cavallin
-  Collegio dei Geometri - TV
progettazione, collaborazione

Dott. Mario Secoli
-  SER-TRE (Confartigianato)
progettazione, collaborazione

Dott. Paolo Valerio
-  ANCE di Treviso
collaborazione e stage

Definizione della sede di svolgimento delle attività

La sede delle attività in aula e di laboratorio è l’ITG “Palladio” di Treviso: l'Istituto è dotato di biblioteca, aule di disegno, aule d'informatica collegate in rete all'interno e con internet, strumenti topografici, software applicativo per il rilievo e la restituzione.

Gli ambienti utilizzati per l’attività corsuale e tutto l’istituto rispondono alle norme in materia di igiene, di edilizia scolastica, di sicurezza e salute sul lavoro e di prevenzione incendi.   

Gli stage saranno effettuati presso imprese edili della provincia di Treviso proposte dall’Unindustria di Treviso.

Numero e caratteristiche dei destinatari del corso;

Il numero dei corsisti previsto è di circa 20 unità ; la partecipazione al corso è rivolta a giovani in possesso di un diploma di geometra , perito edile  o di perito agrario.

Descrizione dei moduli didattici (40 - 60 ore)in riferimento alle competenze 

Competenze di base


Competenze tecnico-scientifiche 
competenze trasversali

1) Accoglienza ,orientamento e cultura  aziendale:  h. 40 
6) Topografia e rilievo:  h. 40
11) Organizzazione e gestione delle commesse e del  cantiere :  h. 60

2) Lingua inglese:  h. 40
7) Materiali: accettazione, controllo, certificazione:  h. 40
12) Rapporto con enti:  h. 40

3) Tecnica dell’informazione e software di tipo produttivo gestionale:  h. 60
8) Produzione edilizia e tecnologia: esecuzione, montaggio, assemblaggio: h. 60


13) Organizzazione e gestione della qualità: h. 40

4) Grafica computerizzata:  h. 60
9) Impianti tecnici-civili:  h. 40
14 Gestione del rapporto sociale e lavorativo: personale extracomunitario:  h. 40

5) Cultura Europea:  h. 40
10) Impianto di cantiere

Legge n°494/96:  h. 120
15) Stage in azienda: h. 480

Il progetto del corso fa riferimento ad un percorso didattico, organizzato per moduli,  teso a sviluppare tre tipologie di competenze:

· nella prima colonna compaiono moduli che sviluppano competenze e strumenti ormai necessari per essere operativi nel lavoro;

· nella seconda colonna vi sono moduli che rappresentano il momento per l’acquisizione e l’approfondimento di conoscenze scientifiche;

· nella terza colonna i moduli sono stati impostati per l’apprendimento di procedure e strategie di tipo applicativo, aderenti a quelle che sono l’ esigenze del mondo del lavoro;

Particolare attenzione sarà volta nella definizione delle unità didattiche di ogni modulo a verificare il rapporto che si instaura tra le competenze tecnico-specialistiche e le competenze trasversali; si tratta in sostanza del rapporto fra un momento conoscitivo scientifico e quello applicativo sperimentale, tra il saper ed il saper fare. 

Durante l' accoglienza e l'accompagnamento saranno compiutamente definite l' unità formative capitalizzate in modo flessibile e personalizzate, costituite da uno o più moduli al fine di valorizzare le caratteristiche e le aspirazioni individuali.

Per ogni modulo sono definiti i seguenti  momenti costitutivi:

· titolo e durata

· prerequisiti di ingresso

· gli obiettivi di apprendimento

· contenuti di apprendimento (concettuali ed operativi)

· metodologie, materiali e strumenti

· criteri e forme di verifica degli apprendimenti.

Organizzazione dei tirocini 

I corsisti andranno nelle aziende di settore che hanno già dato la loro disponibilità

Nell’ambito del tirocinio avrà particolare rilevanza la  figura del tutor d'azienda il cui compito sarà quello di rendere applicative in un processo di concreta produzione, le competenze acquisite nell’attività didattica 

Il tutoraggio sarà attuato anche con la presenza di un tutor esterno all' azienda per verificare che lo stage abbia carattere formativo e per seguire in itinere il progetto che l'impresa affiderà al corsista 

MODULO N°1     ACCOGLIENZA ORIENTAMENTO E CULTURA AZIENDALE  (ore 40)

(docente esterno)

Prerequisiti : diploma di geometra, perito edile o perito agrario

Obiettivi      : 

· attivare l’interesse degli allievi per  una partecipazione responsabile ed attiva ad percorso formativo integrato; 

· fornire conoscenze in termini di prospettive lavorative in generale e dell’ambiente di lavoro del cantiere; 

· presentare i concetti base di organizzazione e strategia aziendale ed evidenziare l’importanza delle tematiche sulla comunicazione come componente essenziale dei processi innovativi.

Contenuti    :  Regole comportamentali: personali, di gruppo e di emergenza;

                          orario e calendario del corso, festività, assenze, permessi;

                          esposizione generale dei moduli e dei contenuti del corso;

                          l’azienda edile come ambiente di lavoro;

                          elementi di organizzazione aziendale

                          l’azienda edile: struttura economica ed organizzativa, organigramma;

                          regolamentazione dei rapporti di lavoro, comportamento nei  luoghi di lavoro

                          La comunicazione in azienda, dinamiche di gruppo, motivazione e collaborazione

Metodologia  : lezioni frontali di tipo interattivo, proiezioni di lucidi mediante lavagna luminosa. 

Criteri di verifica : prove d’ingresso ed in uscita a risposta multipla 

MODULO N°2     LINGUA INGLESE (ore 40)

(docente esterno)

Prerequisiti : conoscenza scolastica della lingua inglese equivalente ad un percorso di studio di            scuola media superiore.

Obiettivi      : il modulo vuole fornire ai partecipanti una conoscenza dell’inglese tecnico per:

· sostenere semplici conversazioni telefoniche;

· leggere documentazioni tecniche; 

· scrivere lettere commerciali e stilare rapporti tecnici in lingua inglese.

Contenuti    :  richiami di fonetica e grammatica

                          terminologia specifica

                          pratica di lettura e scrittura di documentazione tecnica specifica

                          simulazione di dialoghi telefonici

                          partecipazione a meeting

                          lettura di normative tecnica in lingua

                          stesura di specifiche tecniche

Metodologia  : lezioni frontali, video cassette in lingue, accesso in autoistruzione a materiali già strutturati, lezioni dialogate.

Criteri di verifica : prove d’ingresso, verifiche scritte e parlate in uscita

MODULO N°3      TECNICA DELL’INFORMAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE 

                                 MULTIMEDIALI – SOFTWARE DI TIPO PRODUTTIVO

                                 GESTIONALE (ore 60)

(docente interno)

Prerequisiti : uso di un foglio elettronico e di un sistema di scrittura (Word)

Obiettivi      : fornire ai  partecipanti la capacità di usare  sistemi informatici e multimediali nella gestione del cantiere e dell’ufficio nell’ambito tecnico, economico e della pianificazione e modifica dei processi di produzione e nella trasmissione e ricerca di informazioni.

Contenuti    :  richiami sul Personal ed i suoi componenti 

                          caratteristiche di hardware e software

                          funzione del sistema operativo

                          i sistemi operativi : MS DOS, WINDOWS, OS/2

                          software: office professional, il foglio elettronico, il data base e la gestione degli

                          archivi, programma di utilità

                          Microsoft Project 98

                          accesso ed utilizzo delle reti telematiche: Internet, Intranet

Metodologia  : lezioni frontali in aula attrezzata con computer collegati in rete e con internet, esercitazioni guidate, problem solving, interventi di modifica e/o di progetto su situazioni reali. 

Criteri di verifica : prove scritta  d’ingresso, verifiche  con produzione di diagrammi e testi al termine delle varie unità didattiche; verifica finale consistente nella simulazione di una situazione 

reale in cantiere e/o in ufficio.

MODULO N°4       GRAFICA COMPUTERIZZATA (ore 60)                         

(docente interno)                                 

Prerequisiti : uso di un foglio elettronico e di un sistema di scrittura (Word)

Obiettivi      : uso corrente di autocad nella gestione di tavole e documenti di progetto per seguire un  processo di produzione edilizia:  

· progettazione; 

· sviluppo di particolari costruttivi e modifiche;

· stampa di elaborati grafici.

Contenuti    :  Autocad :  struttura, uso, archivio, caratteristiche tecniche ed applicazioni

                                           comandi di base

                                           procedure per la impostazione del disegno di  progetto

                                           procedure per  impostare varianti 

                                           restituzione bidimensionale e tridimensionale

Metodologia  : lezioni frontali in aula attrezzata con computer collegati in rete e con internet, esercitazioni guidate, problem solving, produzione di elaborati grafici, interventi di modifica e/o di progetto su progetti esecutivi reali. 

Criteri di verifica : prove scritta  d’ingresso, verifiche  con produzione di elaborati grafici di tipo formativo  al termine delle varie unità didattiche; verifica finale consistente nella produzione di un elaborato grafico di tipo progettuale esecutivo.

MODULO N° 5      CULTURA EUROPEA (ore 40)                         

(docente esterno)                                

Prerequisiti :  elementi di storia e di diritto derivanti dalla scuola media superiore

Obiettivi : 

· conoscenza delle strutture politiche nazionali ed europee;
· conoscenza del sistema legislativo e normativo nazionale ed europeo;

· interazione fra sistemi nazionali ed europei;

· capacità di orientamento nell'acquisizione e gestione di commesse nell'area europea.

Contenuti    : 

Europa e la sua realizzazione

Legislazioni e direttive europee

Qualità europea nel settore costruzioni

Certificazioni europee.

Metodologia  : lezioni frontali in aula;  lezioni di tipo interattivo attrezzata con lavagna luminosa, problem solving, 

Criteri di verifica : prove scritta  d’ingresso, verifiche di tipo formativo  al termine delle varie unità didattiche; verifica sommativa finale a risposta breve.

MODULO N° 6       TOPOGRAFIA E RILIEVO (ore 40)                         

(docente interno)                               

Prerequisiti : conoscenza della teoria del rilievo plano-altimetrico, calcolo trigonometrico, conoscenza ed uso di livelli e teodolite

Obiettivi      :

· saper leggere un disegno tecnico-esecutivo nell'ottica di tradurre in modo concreto ed operativo quanto in esso contenuto;

· acquisire il concetto di misura rapportato al contesto, alla tipologia ed alla finalità in cui questa viene effettuata;

· saper svolgere mansioni operative di misura e rilievo finalizzate agli aggiornamenti catastali a misurazioni topografiche, rilievi, tracciamenti all'interno ed all'esterno di edifici, per scavi e terreni;

· conoscere le nuove tecnologie per il rilievo topografico mediante GPS

Contenuti    : 

Richiamo di calcolo trigonometrico, teoria degli errori, livellazioni, procedure di rilievo plano-altimetrico, posizionamento di un edificio sul terreno, procedure di tracciamento, catasto ed operazioni di ricerca rilievo ed accatastamento (Pregeo), GPS, GIS.

Metodologia  : lezioni frontali in aula attrezzata con computer collegati in rete e esercitazioni guidate, problem solving, produzione di elaborati scritto-grafici, interventi di campagna  per rilievo e successiva restituzione su progetti esecutivi reali, potenzialità dello sviluppo di un rilievo. 

Criteri di verifica : prove scritta  d’ingresso, verifiche  con produzione di elaborati scritto-grafici di tipo formativo  al termine delle varie unità didattiche; verifica finale consistente nella produzione di un elaborato grafico a seguito di un rilievo effettuato.

MODULO N° 7       MATERIALI: ACCETTAZIONE, CONTROLLO, CERTIFICAZIONE (ore 40)    

(docente interno)

Prerequisiti : conoscenza della statica grafica, geometria delle masse, comportamento di un materiale soggetto a sollecitazione, tensioni, carico ammissibile, regime elastico, caratteristiche delle sollecitazioni, diagrammi, comportamento di una struttura isostatica, dimensionamento con riferimento ai materiali più usati.

Obiettivi:

· saper leggere in un disegno tecnico-esecutivo la sequenza di un intervento, la quantità e la qualità dei materiali impiegati;

· capire il funzionamento statico di massima di un elemento costruttivo anche in fase di realizzazione e/o di montaggio

· capire che un procedimento costruttivo deve essere in sintonia con  criteri di economia, di efficienza ed in aderenza alla legislazione sia tecnica che di sicurezza;

· saper interpretare ed applicare la legislazione inerente l’attività cantieristica;

· conoscere e saper utilizzare le procedure e le attrezzature per la gestione, l’esecuzione, il controllo ed il collaudo di un intervento edile.

Contenuti
Richiami di geometria delle masse , statica grafica, stati tensionali, sollecitazioni, risoluzione di strutture isostatiche, analisi dei carichi, teoria elementare del c.a. applicata agli elementi di fabbrica di un edificio, elementi strutturali in legno ed in acciaio, resistenza dei materiali.

Meccanica delle terre: caratteristiche fisiche e meccaniche di un terreno dal punto di vista costruttivo, metodi di indagine, tipi di fondazione, cedimenti, prove di laboratorio.

Sistemi costruttivi in relazione ai materiali, alla struttura portante ed ai metodi di realizzazione.

Analisi e consolidamento strutturale su edifici esistenti: strumenti e tecniche d’indagine e di collaudo, interventi di recupero e consolidamento.

Elementi di normativa tecnica per le costruzioni in zona sismica e L. n°1086

Costruzione del corpo stradale: caratteristiche e tipologie dei materiali coinvolti: terreno, materiali da sottofondo, manti di usura, tipologia delle opere accessorie, progettazione della pavimentazione 

stradale.

Computo metrico e diagramma di Gantt

Metodologia  : lezioni frontali in aula ed esercitazioni guidate, problem solving, produzione di elaborati scritto-grafici, sviluppo di progetti sotto il profilo costruttivo, contabilità dei lavori sulla base degli elaborati prodotti, visite guidate ad un laboratorio di prova dei materiali, ad un cantiere operativo di tipo tradizionale e di prefabbricazione.

Criteri di verifica : prove scritta  d’ingresso, verifiche  con produzione di elaborati scritto-grafici di tipo formativo  al termine delle varie unità didattiche; verifica finale sommativa consistente nella produzione di un elaborato grafico relativo all’ esecuzione, controllo, quantificazione di una parte   della struttura di un  semplice edificio.

MODULO N° 8       PRODUZIONE EDILIZIA E TECNOLOGIA : ESECUZIONE, MONTAGGIO, ASSEMBLAGGIO (ore 60)      

(docente interno)

Prerequisiti: Nozioni elementari sulle materie prime, sui processi di produzione, sui materiali da costruzione più diffusi nell'edilizia, sulle loro proprietà, sulle loro caratteristiche fisiche e meccaniche sulle modalità di realizzazione e di assemblaggio, sui comportamenti degli edifici e delle loro parti.

Obiettivi:
· acquisizione, preferibilmente attraverso l'esperienza pratica, dei fondamenti del costruire 

· comprensione del rapporto tra materiali, tecniche costruttive e processi produttivi: evoluzione storica, possibilità e limiti di ciascuna tecnica, criteri di scelta tra diversi metodi costruttivi;

· relazione dei contenuti funzionali ed economici dell'apparato tecnologico con il fine progettuale, implicito e preliminare alla costruzione del manufatto;

· comprensione del progetto come organismo tecnologicamente definito, delle procedure necessarie alla sua realizzazione, dei processi di lavorazione e di posa in opera dei materiali;

· comprensione del dato prestazionale e del contenuto espressivo offerto dai  diversi materiali e dalle specifiche tecniche connesse con il loro impiego;

· mediazione di intenti e di vincoli impliciti nella realizzazione del cantiere.

Contenuti:
Controllo degli elementi fondativi del manufatto edilizio.

Aspetti della produzione dei materiali e delle modalità d'impiego.

Analisi delle tecniche costruttive e delle scale d'intervento più adatte a conseguire l'obiettivo stabilito.

 Descrizione degli elementi costruttivi e del loro buon funzionamento rispetto a un determinato compito, procedure di produzione, processi di assemblaggio nella costruzione

Impiego di elementi fortemente unificati sul piano dimensionale, funzionale e formale.

Le strutture miste legno - metallo, le strutture in legno, le strutture in cls., i sistemi non strutturali di chiusura esterna e di partizione interna degli edifici; i materiali per il restauro ed il recupero a nuovi usi. 

Sperimentazione diretta di come si fa a realizzare fisicamente il dato progettuale. Modalità di costruzione di un edificio tecnologicamente consapevole. Modalità operative di esecuzione in cantiere.

Metodologia: lezioni in aula, specie sotto forma di laboratori didattici di costruzioni edili. Produzione di elaborati grafici, sviluppo di progetti sotto il profilo costruttivo e di dettaglio. Visite guidate a cantieri in cui siano impiegate tecniche costruttive consolidate e innovative.

Criteri di verifica: prove d'ingresso, verifiche su elaborati grafici di tipo formativo al termine delle varie unità didattiche; verifica finale consistente nella produzione di elaborati grafici relativi alla progettazione di un edificio semplice.

MODULO N° 9     IMPIANTI TECNICI CIVILI  (ore 40)                         

(docente interno)

Prerequisiti : conoscenza delle fonti energetiche primarie ed alternative.

Obiettivi      :

· conoscere le unità di misura del S.I. e saper svolgere conversioni fra sistemi di misura;

· conoscere le macchine di cantiere ed il loro uso in condizioni di sicurezza, saper leggere le caratteristiche tecniche di una macchina;

· saper leggere gli schemi  di impianti idrico ed igienico sanitario

· saper leggere ed interpretare uno schema fognario;

· conoscere i parametri che determinano il benessere in un ambiente

· conoscere le problematiche relative all’isolamento acustico e termico di un ambiente;

· conoscere ed interpretare lo schema di un impianto di riscaldamento allo scopo di sovraintendere alla messa in opera;

Contenuti    : 

Richiami sul problema energetico, le varie forme di energia e l’uso razionale; sistemi di unità di misura relativi all’edilizia; cenni sulla trasmissione del moto, tipologie dei motori nelle macchine di cantiere, macchine di sollevamento; cenni su idrostatica ed idraulica, fluidi reali, distribuzione di acqua fredda e calda negli edifici, scarichi acque bianche e nere, modesti impianti di depurazione, schema di reti fognarie, isolamento termico ed acustico, tipologie degli impianti e disposizioni legislative; legge n° 46/90.

Metodologia  : lezioni frontali in aula  e esercitazioni guidate, problem solving, produzione di elaborati scritto-grafici, proiezioni di schemi reali d’impianti con la lavagna luminosa.

Criteri di verifica : prove scritta  d’ingresso, verifiche  con produzione di elaborati scritto-grafici di tipo formativo  al termine delle varie unità didattiche; verifica finale consistente nella produzione di un progetto personale.(ad es. redigere un modesto impianto di smaltimento per un abitazione unifamiliare).

MODULO N° 10      IMPIANTO DI CANTIERE E  L. n° 494/96  (ore 120)                         

  (docenza esterna)                               






MODULO N° 11     ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DELLE COMMESSE E DEL CANTIERE  (ore 60)                         

(docente esterno)

Prerequisiti :  competenze tecnico-scientifiche dei moduli n° 6,7,8,9.

Obiettivi:

· conoscere le strategie per acquisire le commesse; 

· conoscere e vedere lo sviluppo della lavorazione in un cantiere come  sequenza logica di momenti diversi ed interdipendenti;

· conoscere il concetto di gestione e saper tenere sotto controllo le variabili del processo produttivo in funzione  anche del tipo di appalto e di sub-appalto;

· saper determinare gli scostamenti dai costi diretti ed indiretti previsti;

· conoscere  la gestione di un  contratto anche nelle possibili implicazioni giuridiche in ordine ai diritti di terzi;

· gestire il conflitto fra i vari soggetti.

Contenuti    : 

struttura organizzativa del cantiere: recinzione, allacciamenti, percorsi di servizio, di lavoro in entrata ed uscita, spazi di stoccaggio, impianti per la produzione dei semilavorati, cartellonistica;

la gestione della commessa: computi metrici analitici e sintetici, la stima della commessa, il conto economico, il programma dei lavori valorizzato, i documenti dei lavori e la  loro gestione;

 la gestione del contratto: generalità, tempi di esecuzione, revisione prezzi, variazione dell’opera e responsabilità.

Metodologia  : lezioni frontali in aula  di tipo interattivo, uso della lavagna luminosa, esercitazioni tese a simulare situazioni reali, visite guidate presso cantieri operativi.

Criteri di verifica : verifiche  con produzione di elaborati scritto-grafici di tipo formativo  al termine delle varie unità didattiche; verifica finale consistente in una proposta personale di programmazione di un intervento edile.

MODULO N° 12        NORMATIVA TECNICA  E RAPPORTO CON ENTI (ore 40)                         

 (docenza esterna/interna)                                

Prerequisiti : elementi di diritto e di urbanistica.

Obiettivi      :

· saper riconoscere ed usare la terminologia e le procedure della normativa tecnica ed urbanistica in funzione del loro campo di applicabilità;

· saper leggere ed interpretare un strumento urbanistico;

· saper gestire le procedure, relative ad un progetto edile, di competenza dei vari enti preposti al controllo dell’attività edilizia.

Contenuti    : 

Richiamo di elementi di diritto, piani regolatori, piani attuativi, norme tecniche di attuazione, il regolamento edilizio,  zone di rispetto e di vincolo, l’iter procedurale di una costruzione : dalla presentazione degli elaborati al loro uso; enti coinvolti e loro prerogative.

Metodologia  : lezioni frontali in aula, esercitazioni guidate, proiezioni con lavagna luminosa di modelli procedurali di lucidi e problem solving riferito a situazioni reali.

Criteri di verifica : prove   d’ingresso a risposta multipla, verifiche  con produzione di elaborati scritto di tipo formativo  al termine delle varie unità didattiche; verifica finale consistente nella produzione di un elaborato scritto in riferimento ai contenuti trattati.

MODULO N° 13  ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DELLA QUALITA’  (ore 40)                         

 (docenza interna)                                

Prerequisiti : conoscenza del processo produttivo  e dell’azienda (modulo n° 10) .

Obiettivi      :

· conoscere le norme UNI EN ISO 9000;

· conoscere il valore della Qualità per un sistema produttivo;

· conoscere il valore di una certificazione e del suo mantenimento;

· conoscere le prerogative del ruolo del responsabile assicurazione qualità aziendale

Contenuti    : 

Significato del sistema qualità, concetti base, struttura di un sistema qualità, le norme , manuale e piano della qualità, la qualità nelle imprese di costruzioni e nei servizi, l’applicazione delle norme nelle imprese; sviluppi delle norma sulla qualità ( norme Vision 2000).

Metodologia  : lezioni frontali in aula, esercitazioni guidate, visite guidate ad una azienda certificata, proiezioni con lavagna luminosa di modelli procedurali,  compilazione di documenti di gestione della qualità.

Criteri di verifica : verifiche  con produzione di elaborati scritto- di tipo formativo  al termine delle varie unità didattiche; verifica finale consistente nella produzione di un elaborato scritto in riferimento ai contenuti trattati.

MODULO N° 14: GESTIONE DEL RAPPORTO SOCIALE E LAVORATIVO: PERSONALE EXTRA COMUNITARIO (ore 40)                         

 (docenza esterna)                                

Prerequisiti : conoscenza del processo produttivo  e dell’azienda (modulo n° 10) .

Obiettivi      :

· fornire le conoscenze necessarie per favorire l’integrazione sociale di lavoratori extracomunitari;

· riuscire a promuovere  condizioni  favorevoli ed idonee per una possibile convivenza in ambiente lavorativo.

Contenuti    : 

Lo stato e la costituzione, l’educazione civica locale, il servizio sanitario nazionale, il contratto di lavoro, le società multietniche.

Metodologia  : lezioni frontali in aula  di tipo interattivo, analisi e simulazioni di casi aziendali.

Criteri di verifica : verifiche  con produzione di elaborati scritti di tipo formativo  al termine delle varie unità didattiche; verifica finale consistente nella produzione di un elaborato scritto in riferimento ai contenuti trattati.

MODULO N° 15  STAGE  (ore 480)                         

Prerequisiti : la frequenza ed il superamento dei moduli del percorso formativo previsto. 

Obiettivi      :

· la conoscenza contestuale della azienda di riferimento;

· applicazione e sperimentazione delle  competenze acquisite 

· acquisire consapevolezza di  capacità operative, comunicative e relazionali.

Contenuti    : 

esperienza diretta di attività lavorative nell’ambito dell’azienda.

Analisi delle aspettative e monitoraggio delle competenze.

Azione di accompagnamento del corsista al mondo del  lavoro.

Metodologia : inserimento nel processo produttivo con modalità graduale ed affiancamento ad un tutor aziendale.

Criteri di verifica : verifica da parte dell’azienda di riferimento, con apposita scheda, della capacità operativa dell’allievo nell’ambito dello stage effettuato.

MISURE DI ACCOMPAGNAMENTO AGLI UTENTI A SUPPORTO DELLA FREQUENZA E DEL CONSEGUIMENTO DEI CREDITI E DELLA CERTIFICAZIONE FINALE 

Il servizio di accompagnamento al lavoro sarà un elemento strategico per la riuscita del corso attraverso l’attivazione degli operatori in azioni d’ informazione, d’orientamento e di supporto individuale in alcune fasi del percorso. L’azione coordinata dal CTS,  ha come obiettivo rendere legittimato e  consapevole il passaggio del corsista dalla fase di formazione e di stage all’attività lavorativa. In tale ottica assume particolare rilevanza l’azione di tutoraggio sia in aula che in azienda.  

La figura del tutor

La figura del tutor sarà una figura indispensabile per dare indicazioni e per sostenere le scelte sui è chiamato l’utente quando deve definire il suo percorso personale in relazione agli studi  o alla formazione professionale.

L’azione del tutor sarà volta a:

· garantire il benessere nel  nuovo percorso formativo, facilitare il suo progetto personale, valorizzare le diversità, guidare e riorientare le scelte del percorso;

· prevenire o ridurre il disagio, la caduta di motivazioni, gli abbandoni;

· permettere allo studente di conseguire il massimo risultato tesaurizzabile (credito) nel rispetto e nella valorizzazione delle sue risorse e dei suoi tempi, delle conoscenze pregresse, delle opportunità e delle condizioni di vita;

· mediare tra le esigenze/attese dello studente e l’organizzazione del Corso favorendo la comunicazione, la leggibilità delle situazioni, la conoscenza reciproca.

Le funzioni prioritarie del tutor

Le funzioni prioritarie del tutor  possono essere articolate in operazioni significative e fattibili:

a) accoglienza:

si concretizza in una serie di operazioni che si svolgono nel periodo delle iscrizioni al corso, ma non solo; in colloqui informali viene presentata l’offerta formativa e l’organizzazione del corso e del territorio; si indaga sulle attese e i bisogni formativi degli interessati esplicitando disponibilità e vincoli del potenziale studente relativamente a frequenza ed impegno.

In colloqui formali si stabiliscono, invece, crediti e debiti sulla base delle competenze acquisite, dimostrate o certificate, funzionali al tipo di studi scelto, si definisce, inoltre, il contratto formativo con gli aggiustamenti e le personalizzazioni di percorso volti a valorizzare le esperienze pregresse e concordare tempi, modalità, strumenti di integrazione, rinforzo e recupero dei prerequisiti funzionali;

b)   orientamento:
L’attività di orientamento avrà una triplice funzione:

-d' informare rispetto alle opportunità formative legate al tipo di domanda espressa, agli sbocchi, ai vantaggi e agli aspetti problematici;

-di aiutare nella scelta sulla base di una esplicitazione dei bisogni formativi, degli interessi e delle possibilità e capacità dello studente;

-di sviluppare conoscenza di sé, consapevolezza della situazione, capacità di operare scelte (vagliare ipotesi, analizzare variabili, assumere decisioni);

  c)  rimotivazione :

       Si pone come impegno fondamentale del tutor ogni qual volta si delineano delle situazioni di                       difficoltà rilevabili attraverso una serie di indicatori quali assenze, insofferenza, scadente partecipazione e rendimento  insufficiente o esplicite dichiarazioni degli utenti.

Il tutor dovrà identificare il problema e prospettare una soluzione adeguata, che attiverà.

d) verifica del rispetto del contratto formativo         

    vanno rilevati gli ostacoli che impediscono la realizzazione del patto, vanno ridefinite le regole.

VERIFICA DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

La verifica del processo di apprendimento  sarà fatta in vari momenti dell’attività e avrà funzioni diverse:

· verifica iniziale, o diagnostica per strutturare una ipotesi di lavoro pertinente rispetto al gruppo

di apprendimento e gli obiettivi che si vogliono raggiungere;

· verifica in itinere, o formativa  per capire se il processo è orientato al successo, qualora non lo fosse, per prevedere una eventuale modifica del percorso e/o  attivare apposite strategie di recupero;

· verifica finale o sommativa per  testare i risultati finali di una Unità Formativa Capitalizzabile 

Monitoraggio e valutazione  del Corso
Nell'ambito del percorso formativo sarà attuata la valutazione attraverso la suddivisione di una valutazione ex ante, in itinere, ex post.: questa procedura tende ad evidenziare l’esistenza dei prerequisiti iniziali, degli obiettivi formativi, il controllo del percorso formativo e la congruità del percorso effettuato con le premesse di partenza.

Saranno  sviluppate due tipi di valutazione : una valutazione interna ed una esterna.

VALUTAZIONE  INTERNA

La valutazione interna riguarda sia il raggiungimento dei traguardi di apprendimento dei singoli soggetti in formazione, sia la valutazione del corso. 

La valutazione dei risultati di apprendimento  di ogni singolo partecipante al corso saranno effettuati con le modalità descritte alla fine di ogni modulo, ovvero Unità Formativa.

Sarà tenuto sotto controllo il risultato dell’ottenimento dello standard minimo da parte dei partecipanti.

La valutazione finale sarà effettuata tenendo conto di tre momenti significativi del percorso formativo: dei risultati delle prove in itinere, dei risultati ottenuti nello stage aziendale dai corsisti, testimoniati attraverso un colloquio ed una prova operativa e da una prova finale modulata sulle competenze da certificare  e stabilita dal CTS.

La valutazione  del Corso  terrà conto sia dei risultati di apprendimento sia della soddisfazione del mondo del lavoro rispetto alle competenze acquisite da parte dei partecipanti. Per ottenere tutte le informazioni si useranno,  tra l’altro ,interviste, questionari.

VALUTAZIONE ESTERNA 
La valutazione esterna  fa riferimento ad un a visione più ampia in cui viene valutata la congruità delle singole fasi rispetto all'intero percorso formativo ed alle esigenze di carattere generale del mondo del lavoro, in rapporto alla figura professionale e alle prospettive di evoluzione.

La responsabilità della valutazione  sarà un soggetto esterno.

CERTIFICAZIONE  UNITA’ FORMATIVA  E  FINALE  RICONOSCIMENTO   DEI CREDITI

La durata del corso di formazione è stata prevista in due semestri per consentire l’accesso alla certificazione europea secondo la direttiva 92/51/CEE.

E' prevista una certificazione al termine di ogni Unita’ Formativa Capitalizzabile o modulo  sulle conoscenze e competenze acquisite in modo da consentire ai soggetti in formazione il riconoscimento dell' attività svolta , nel lavoro e/o in altri percorsi didattici ( vedi indicazioni precedenti).

In particolare  è previsto che il superamento dei moduli:

· legge n° 494/96 sulla sicurezza dei cantieri, costituisce un credito per l'attività professionale,

· grafica computerizzata (credito presso il diploma universitario in edilizia),

· lingua inglese: (credito presso il diploma universitario in edilizia),

· impianto di cantiere: (credito presso il modulo di Ingegneria sanitaria Ambientale)

· impianto di cantiere (credito presso il corso di Legislazione delle Opere Pubbliche e dell’edilizia).

La certificazione finale di tutto il percorso, riportata sul libretto formativo, con frequenza e risultati conseguiti, sarà effettuata dal gruppo di lavoro e dalla commissione tecnica

Soggetti coinvolti e quantificazione delle risorse  

Soggetti                                         denominazione                             ruolo

Scuole
ITG “A. Palladio” Treviso
Progettazione, organizzazione sviluppo

Agenzie di formazione
Unindustria Treviso

Trevisotecnologia

Ser-Tre TV
Collaborazione e progettazione

Mondo del Lavoro 
Ance

Collegio dei Geometri
Collaborazione, progettazione e stage

Università
Istituto Universitario di Architettura di Venezia
Collaborazione e progettazione

Imprese
vedi elenco allegato
Stage e tirocinio

Risorse umane e strumentali

Docenti
20 (10+10)
Mondo del lavoro, Università, ITG Palladio


Tecnici / tutor
1 + 2
ITG Palladio, esterni


Laboratori
1
Topografia
S.T. Wild TC 1600 +10 ST Topcon CTS2B

Aule riunioni
1
1 pc con segnale video su ulteriori 10 monitor
collegamento in rete

Aule di disegno
1
25 tavoli da disegno


Biblioteche
1
ITG Palladio


Aula multimediale
1
22 pc
collegamento in rete

Aule informatizzate
2 
25 pc  cpu  pentium
collegamento in rete

TREVISO ottobre ’99

Prerequisiti: conoscenza dei mezzi utilizzati in cantiere, delle varie fasi lavorative e della organizzazione di cantiere





Obiettivi:


conoscere la legislazione vigente D.P.R. 547/55 303/56 164/56, D.L.vo 277/91 626/94 494/96;


acquisire la coscienza del metodo di lavoro in sicurezza;


conoscere, valutare, prevedere ed eliminare o ridurre i rischi nelle varie fasi lavorative;


conoscere le patologie professionali: evoluzione storica; rumore, vibrazione; movimentazione manuale dei carichi; allergopatie;


conoscere i criteri di buona tecnica per l’organizzazione dei cantieri e l’effettuazione dei lavori in sicurezza (uso delle macchine, dei DPI, ponteggi e opere provvisionali;


qualità e sicurezza nelle costruzioni;





Contenuti:


Conoscere e capire la sicurezza sia come normativa che come modo di organizzazione razionale di un cantiere, valutazione dei rischi, sicurezza come prevenzione e norme di buona tecnica per la progettazione dell’opera;


Valutazione dei rischi dagli incendi, metodi di bonifica e profili di rischio per l’amianto, figure degli operatori, analisi delle metodologie per l’elaborazione di un piano di sicurezza, analisi costi e benefici, impianti e macchine da cantiere;


Il controllo dell’ambiente di lavoro finalizzato alla sicurezza: metodi e tecniche;


Responsabilità civili e penali nei rapporti di lavori;





Metodologia: lezioni frontali in aula, esercitazioni in aula, visita ed esercitazioni guidate in cantiere, proiezioni con lavagna luminosa, compilazione di un piano di sicurezza comprensivo di descrizioni delle scelte progettuali, analisi delle destinazioni, giustificazione e motivazione delle modalità  costruttive e qualità dei materiali da impiegare, compilazione delle schede mediante l’uso di strumenti informatici.





Criteri di verifica: verifiche con produzione di elaborati scritto-grafici di tipo di tipo formativo al termine delle varie unità didattiche;


Verifica finale degli elaborati del piano di sicurezza.
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